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IN
PRIMO
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◆ Il sottosegretario alla Difesa:
«Gli accordi sulla presenza Usa
sono datati. Ora vanno rivisti»

◆ Il governo invia al Parlamento
il documento finora riservato
sulle rotte militari degli americani
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La Nato: «Non fermeremo
le esercitazioni a bassa quota»
Brutti: «La sovranità sulle basi è italiana»
NEDO CANETTI

ROMA «La questione Cermis per
noi non è chiusa». Lo aveva affer-
mato, il giorno prima, il sottose-
gretarioallaDifesa,MassimoBrut-
ti, ds, alla notizia dell’assoluzione
del navigatore dell’aereo che cau-
sò la strage, capitano Joseph
Schweltzer.Lo haribadito ieri,nel
corso di un’audizione alle com-
missioni congiunte Difesa di Ca-
mera e Senato. L’audizione del
rappresentante del governo parti-
va dal disastro di Cermis, ma ave-
va l’obiettivo di scandagliare un
orizzonte più ampio, lostatus del-
le basi e del personale Nato pre-
senti nel nostro territorio. Una
questione sulla quale Brutti ha
espresso posizioni chiare e net-
te.

Gli accordi bilaterali che re-
golano la presenza delle forze
statunitensi in Italia, ha affer-
mato «elaborati negli anni della
guerra fredda, appaiono ormai
fortemente datati e non più ri-
spondenti alla situazione attua-
le». «Il governo è oggi convinto
- ha aggiunto - che sia necessa-
rio rinegoziare e adeguare gli ac-
cordi al mutato quadro storico,
in uno spirito di leale collabora-
zione tra Italia e Stati Uniti, na-
turalmente con pari diritti e pa-
ri doveri». «È arrivato il mo-
mento - ha continuato - di dare
impulso decisivo alla sistema-
zione di questa materia, secon-
do criteri che tutelino efficace-
mente la sovranità nazionale
italiana e i poteri di comando
delle autorità militari italiane
sulle basi, garantendo sia nelle
previsioni normative, sia nei
fatti, il pieno controllo italiano
su ogni attività operativa e di
addestramento dei nostri allea-
ti».

Brutti ritierne che «le specifi-
che notizie sulle infrastrutture
militari date un uso a forze

americane, sulla loro tipologia,
sui sistemi d’arma e sulla dislo-
cazione di uomini, devono ri-
manere coperte dal segreto, ma
questa esigenza di segretezza
non deve valere per le regole».
«Quelle regole volte a garantire
la sovranità nazionale italiana
nelle parti di territorio ove ope-
rano contingenti militari allea-
ti». Il rappresentante del gover-
no ha voluto specificare con
forza che «le basi non sono del-
la Nato o degli americani, ma
appartengono allo Stato italia-
no». Considera, inoltre, che
«dalle disposizioni di carattere
generale» emergano «due rile-
vanti punti politici». Il primo:
le missioni dei reparti Usa stan-

ziati i Italia
devono essere
finalizzate
esclusivamen-
te all’assolvi-
mento di ope-
razioni Nato;
il secondo:
qualsiasi im-
piego degli as-
setti statuni-
tensi dislocati
sulle basi ita-
liane, per ope-

razioni che comportino l’uso
della forza, deve essere autoriz-
zato dalle autorità politiche ita-
liane. Per maggiore, ulteriore
chiarezza, Brutti ha tenuto a
precisare che «ogni installazio-
ne è posta sotto il comando ita-
liano». Concetto ribadito dal
sottosegretario, Valentino Mar-
telli. «Le basi militari della Nato
- ha sostenuto - non comporta-
no alcuna rinuncia alle preroga-
tive sovrane sul territorio». Det-
to questo però, non si può na-
scondere, ricorda Brutti, che «il
controllo sulle esecuzioni delle
missioni di volo presenta parti-
colari difficoltà e richiede nuo-
ve e più stringenti disposizio-
ni». «La vicenda terribile del

Cermis - ha concluso - dimostra
che le regole debbono essere
meglio definite, ma in partico-
lare che sono necessari controlli
perché vengano scrupolosa-
mente rispettate». Tali norme
sono contenute nello «Shell
Agreement», testo, finora riser-
vato, stipulato il 2 febbraio
1995 tra Italia e Usa, che, ha as-
sicurato Brutti, il governo tra-
smetterà presto al Parlamento.

Una dichiarazione dell’ammi-
raglio americano Joseph Prue-
her, secondo il quale, nono-
stante Cermis, i voli a bassa
quota non saranno sospesi dalla
Nato, ha ieri rinfocolato le pole-
miche, tanto più se si considera
che l’ammiraglio è a capo di un

gruppo di militari americani e
italiani che esaminerà i provve-
dimenti da prendere per evitare
altre Cermis. Brutti valuta que-
ste dichiarazioni «molto generi-
che» e «difficilmente interpreta-
bili». «Occorre calma e sangue
freddo - ha suggerito - aspettia-
mo i risultati dei lavori della
commissione che è stata isititui-
ta per rivedere ed adeguare le
regole relative ai voli statuni-
tensi nelle installazioni italiane,
da definire entro il prossimo
mese».

Interviene anche il generale
Leonardo Tricarico, nuovo co-
mandante della 5/a Ataf. «La
decisone di continuare i voli a
bassa quota - ha precisato - sul

territorio italiano la possiamo
prendere solo noi». «Intendo
giungere - ha aggiunto - ad una
soluzione concertata più che
unilaterale». Le dichiarazioni di
Prueher sono state vivamente
stigmatizzata dall’on. Luigi Oli-
vieri, deputato della Quercia del
Trentino che le considera
«quantomeno inopportune».

I resti della funivia del Cermis; sotto l’equipaggio dell’aereo militare Usa Ansa

LA RIFORMA

Cossutta: leva obbligatoria
e niente donne in divisa

■ IL GENERALE
TRICARICO
«La decisione
sui voli spetta
solo a noi
O, semmai,
va concertata
in accordo»

ROMA Grandi manovre per la
«nuova»leva: lefannoBertinottie
Cossuta con loro proposte per i
«militari professionisti», le fa la
Difesa portando avanti - con diffi-
coltà - la proposta del servizio
aperto alle donne. Ecco le diverse
ipotesi.Unserviziodilevadi8me-
si (ridotti a 6 dopo 3 anni), con 40
ore di lavoro settimanali, riposo il
sabatoe ladomenica, eancora«ri-
servato»agliuomini.

Alle donne, invece, verrebbe
aperta la strada per la carriera in
carabinieri, Guardia di finanza e
Capitaneriediporto,corpichedo-
vrebbero essere presto smilitariz-
zati.Questi ipuntiprincipalidella
proposta di legge presentata nei
giorni scorsi dai deputati di Rifon-
dazione comunista, primo firma-
tario Fausto Bertinotti, che preve-
de inoltre la possibilità di «servire
la patria» anche nella Protezione
civile con l’istituzione diun mini-
stero ad hoc e il potenziamento
del servizio civile con la creazione
di uno specifico dipartimento.
L’organico totale delle Forze ar-
mate - secondo la pdl - dovrebbe
scendere a 180mila unità, di cui
circa lametà tra levaevolontari in
fermaprolungata.

Diversa la posizione del Pdcche
vede nell’acceso delle donne nei
corpi di polizia militare una «scel-
ta per rispondere all’ipocrisia di
chiproponeledonnesoldato»,un
progetto «funzionale al tentativo
di accreditare un’immagine del-
l’esercito più moderna e all’altez-
za dei tempi». «Ancora una volta

laparitàcheviene riconosciutaal-
le donne è quella di fare come gli
uomini», conclude il presidente
dei Comunisti italiani, Armando
Cossutta, dicendo no all’abolizio-
ne del servizio militare obbligato-
rio, annunciando che il suo parti-
to presenterà una «proposta orga-
nicadi riqualificazione»della leva
e bocciando «il disegno di legge
preparato dal ministro Scognami-
glio nel quale ci sono molti punti
che non ci convincono: l’effettiva
utilità di una riforma del genere, i
suoialtissimicosti e ilprofilodelle
Forzearmatechenerisulterebbe».
Secondo Cossutta, inoltre, «su un
punto bisogna essere molto chia-
ri: la costituzione repubblicana
nonpuòessereaggirata. Il servizio
di leva obbligatorio è previstodal-
la Carta del ‘48. La costituzione si
può cambiare maoccorrono ivoti
eilcoraggiodichiederli».

Intanto il disegno di legge sulle
donnesoldatocheèall’esamedel-
la Commisisone Difesadel Senato
si è fermato: «Abbiamo solo potu-
to esaminare gli emendamenti,
ma non abbiamo potuto votarli
perchémancailpareredellaCom-
missione Bilancio», ha spiegato il
sen. Lorenzo Forcieri, relatore del
ddl per l’ «istituzione del servizio
militare volontario femminile».
«Ma la colpa non è certo della
Commissione Bilancio, perché il
ministero della Difesa non ha fat-
to ancora pervenire la scheda tec-
nica sul disegno di legge», ha ag-
giunto Forcieri, che ha definito la
cosa«inaudita».

Sono centinaia i voli fuorilegge
Cermis, dall’inchiesta le violazioni degli aerei militari Usa
DALL’INVIATO
GIANNI CIPRIANI

PADOVA Il limite era di 2000 pie-
di. Al di sotto era proibito volare.
Ma dal 21 aprile 1997 - giorno in
cuisonoentrateinvigorelenuove
norme per regolare i voli a bassa
quota - al 3 febbraio 1998, giorno
dellastragedelCermis,dalsoloae-
roportodiAvianosonopartiti207
aerei (tutti F16 eccetto una venti-
nadiProwler) chesi sonoesercita-
ti volando al di sotto della quota
consentita. Dati inquietanti, che
sono stati raccolti dalla procura
militare di Padova, titolare di una
delleinchiesteaperteinItaliasulla
tragedia della funivia del Canave-
se. Dati che - secondo i primi ac-
certamenti - dimostrano una di-
sinvolta propensione dei coman-
di Usa a non rispettare in alcun
modo le regole. Tanto più che,
stando a quanto stanno scopren-
do gli investigatori, gli americani
sarebbero riusciti a farsi autorizza-
re alcuni voli «irregolari» (cioè a
quote non consentite) ingannan-
do le autorità italiane. Inviando
cioè il piano di volo al Roc di Mar-
tinafranca, anziché chiedere l’au-
torizzazione al comando Ataf di
Vicenza, cioè l’organismo Nato
che gestisce le operazioni sui Bal-
cani.

ImagistratidiPadova,cheinda-
gano per accertare quali siano le
eventuali responsabilità del co-
mandante italiano della base di
Aviano, stanno tentanto di trova-
reunvarco inquellachesipuòde-

finire una vera e propria jungla
normativa, che regola la presenza
dei militari stranieri (e in partico-
lare Usa) nel nostro paese. La vi-
cenda, ovviamente, è complicata.
Edèproprioinquellechesonosta-
te definite «smagliature normati-
ve» che gli americani si sarebbero
inseriti per poter agire svoncolati
da ogni controllo. Il primo punto
riguardalabasediAviano,laquale
ospita due diversi tipi di aerei. An-
zitutto gli F16, lacuipresenzaèdi-
sciplinata da un memorandum

del1993.Epoigliaereidella«Deli-
berateGuard»,ossiagliaereidesti-
nati per le operazioni in Bosnia e
nel Kosovo. La presenza di questo
secondo tipo di aerei (tra cui c’era
quello del Cermis) è disciplinata
da accordi quadro presi a livello
politicocheperò- secondoimagi-
strati - sonomoltocarentiquando
dall’accordo generale si passa agli
atti applicativi. Il che, tradotto
brutalmente,significachementre
per gli F16 il comandante di Avia-
no ha poteri (pur blandi) di con-

trollo,per iProwler ipoteridicon-
trollo sono praticamente nulli.
Non solo. Secondo quanto emer-
gerebbe dalla documentazione fi-
noadoraesaminata,F16eProwler
hanno anche una differentedisci-
plina per quanto riguarda i voli a
bassa quota. Negli accordi della
«DeliberateGuard»,infatti,è fatto
espressamente divieto di volare al
di sotto dei 2000 piedi. Analogo
divieto non risulta (a meno che
non salti fuori un memorandum
non ancora agli atti) per gli F16.

Un ginepraio. Complicatodal fat-
to che i due squadroni di F16 del
31 gruppo di stanza ad Aviano, a
rotazione,ogni settimana,vengo-
no adibiti per la «Deliberate
Guard».Insommalostessoaereoe
lostessopilotasonosoggetti,aset-
timane alterne, a discipline diver-
se. È chiaro che in questa situazio-
ne,equivoci e fraintendimenti so-
nosemprepossibili.Edègiocando
sull’equivoco, la buona fede (o
l’ingenuità)degli italiani,cheico-
mandi Usa sarebbero riusciti - se-

condol’ipotesiaccusatoria-a farsi
autorizzare alcuni voli irregolari.
Infatti il 2 febbraio del 1998, i co-
mandi americani chiesero l’auto-
rizzazione per il volo che avrebbe
provocato la strage del Cermis al
centro di Martinafranca, che da
appena un mese gestiva tutti gli
stormi italiani, nonché gli F16. In
realtà, secondo gli inquirenti,
quell’autorizzazione sarebbe do-
vuta arrivare dal comando Ataf di
Vicenza,alcuiverticec’erailgene-
rale Luigi Vannucchi, responsabi-

le per le operazioni sui Balcani.
Non trattandosi di un F16, Marti-
nafranca non sarebbe stata com-
petente. Allora perché la richiesta
venne inoltrata all’indirizzo sba-
gliato? Ipotizzano i magistrati: al-
l’AtafdiVicenzaavrebberoproba-
bilmente individuato subito l’a-
nomalia e bloccato il volo. A Mar-
tinafranca, invece, la richiesta era
giunta, «mimetizzata» in mezzo
ad altre sedici richieste che riguar-
davano gli F16. In modo che mol-
todifficilmentecisisarebbeaccor-

ti che gli Usa chiedevano di effet-
tuare un’esercitazione a bassissi-
ma quota. Ma, secondo quanto
emerge dall’inchiesta italiana, le
responsabilitàdegliUsasarebbero
ancora più gravi. Perché con una
notadel16agostodel1997, sotto-
lineata dal codice RMKS (chevuol
dire: nota bene) tutti i comandi
erano stati informati che comun-
que nelle «zone alpine del Trenti-
no Alto Adige» non si sarebbe do-
vutovolarealdisottodei2000pie-
di. Alcuni ufficiali, giocando sul-
l’equivoco, hanno però tentato di
sostenerechequeldivietosarebbe
statovalidosoloper24ore,perché
inserito tra le autorizzazioni al vo-
lodel17agosto.Ilrisultatodell’in-
chiesta della procura militare di
Padova,chedovrebbeconcludersi
tra circa tresettimane,èabbastan-
zachiaro.Aldi làdelle responsabi-
lità del comandante italiano della
basediAviano(chesembranoine-
sistenti) è del tutto evidente che
sono stati commessi una lungase-
riediabusi. Ildatodei207volisot-
to i 2000 piedi e quindi illegali ef-
fettuati tra l’apriledel1997eilfeb-
braiodel1998èeloquente.C’èchi
li ha fatti. C’è chi li ha autorizzati.
E c’è chi non li ha denunciati o
nonhaavutogli strumentiperde-
nunciarli. Anche quattro giorni
prima della strage del Cermis un
altro Prowler Usa aveva sorvolato
il Trentino a bassissima quota.
Contro ogni legge. E probabil-
mente è proprio questo nuovo fi-
lone che impegnerà per i prossimi
mesiigiudicipadovani.

Il15marzoèmorta

CARMEN PARATICO
valorosapartigianadella280 BrigataGaribal-
di del comandante Bulov, donna di grande
impegno e carattere. La piangono ma la ri-
corderannopersempreleamicheGloria,Mi-
rella, Marinella, Clara, Lea, Rossana, Susi,
Eugenia e Silvana. Alla figlia Lucia e al gene-
roClòunteneroabbraccio.

Bologna,18marzo1999

L’Unione dei Ds di Santa Rita Mirafiori Nord
partecipa al cordoglio della famiglia per la
scomparsadellacompagna

GUTI
Torino,18marzo1999

Ci mancheranno il tuo entusiasmo e la tua
vogliadilottare

GUTI
maresterai sempreneinostri cuori. Icompa-
gnidell’UnioneS.Paolo.

Torino,18marzo1999

50Anniversario

EGIMIO BONOMI
(Gaieta)

LamoglieFaustinaBegotti loricordaconrin-
novatoaffettooffrendoperl’Unità.

Fabbrico(R.E),18marzo1999

18.3.93 18.3.99
Mia dolce

TINA
in tuttiquesti anninonhomai smessodipen-
sarti.Tuvivraisempreinme.TuoGiulio.

Roma,18marzo1999

Nel30anniversariodellamortedi

PIERINO ZANTA
lamoglieNellaefamiglialoricordano.

Camburzano,18marzo1999

100Anniversario
I genitori e la sorella ricordano ai parenti ed
amiciil lorocarissimo

ERIO MALUSARDI
seisemprenelnostrocuore.

Bologna,18marzo1999

17.3.86 17.3.99
Ricorreva ieri il 130 anniversario della
scomparsa del compagno

NELLO SACCHETTI
lo ricordano con immutato affetto i figli, i ni-
poti, lenuoreeparentitutti.

Cesena,18marzo,1999

17.3.92 17.3.99

Nel 70 anniversario della scomparsa di

RENATO BRECCI
La moglieFiorina, il figlioValerio, la famiglia
eiparentitutti loricordanoconaffetto.

SassoMarconi,17marzo1999

Ricorreil150anniversariodellascomparsadi

ADELFA MARZADORI
in GHERARDI

Ilmarito,figlio,nipotisemprelaricordano.

Bologna,17marzo1999

18.3.96 18.3.99

ANNIVERSARIO

MAURO CALLIGARO
ildoloree il rimpianto, inesorabili,esaltanoil
ricordo e l’amore: sei sempre nei pensieri e
nel cuoredei tuoicari.Nel terzoanniversario
della tuascomparsa, ti ricordiamoaicompa-
gnieagliamici.

MontaltoDora,18marzo1999

■ NORME
CONFUSE
I magistrati
di Padova
tentano
di far luce
su una lunga
serie di abusi

■ ALCUNE
CERTEZZE
Quattro giorni
prima della strage
un altro Prowler
aveva sorvolato
il Trentino
«rasoterra»
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ACCETTAZIONE
NECROLOGIE

Dal lunedì al venerdì dalle 9 alle 18

167/865021
Fax

06/69922588


